
 

Sono sereno e confido nel lavoro della magistratura. I miei avanzamenti di 
carriera sono stati solo l'adeguamento degli inquadramenti previsti nel contratto 

integrativo. Il fare sindacato, senza poter disporre di distacco, continuando a 

lavorare, deve mettere tutti nella stessa possibilità di usufruire delle normative 
contrattuali. Valuterò insieme a un legale se agire. 

Antonio Castello 
 

***** 
 

Buongiorno a tutti! L’articolo che ho letto è davvero schifoso, voglio però 
esprimere una considerazione su Castello e Pojero che conosco “bancariamente” 

parlando dal 1993! Per il buon Tonino ricordo le continue cazziate di tutto il 
sindacato perché gli si diceva “Tonino scegli tra sindacato e lavoro” gli si 

contestava la sua dedizione al lavoro che toglieva tempo alle attività sindacali, 
sempre disponibile con colleghi per il lavoro e come Sindacato e adesso il 

paradosso! Mentre Ugo di cui ricordo le considerazioni di quando stava alla CR 
con mio padre (e quindi considerazioni dirette) che mi diceva essere un ragazzo 

in gamba con capacità superiori alla media, che per tentare di crescere si è 

messo in discussione andando a Bari e lasciando la sua città e la famiglia 
(trasferta che gli ha portato molti elogi per qualità e professionalità dimostrata), 

quanti di noi sarebbero stati disposti ad andare lontano senza saperne l’esito? E’ 
facile sparare nel mucchio o come dice qualcuno fare un bel calderone, è anche 

vero che a volte ci sono state situazioni nel mondo sindacale in generale che 
erano forse frutto di scambi di cortesie, ma mi sento di dire che le persone che 

ho citato non fanno parte di questi casi, li ho conosciuti e frequentati e continuerò 
a farlo fino a quando loro me lo permetteranno! Tonino, Ugo, grazie per 

l’impegno che avete e spero continuerete a profondere nel sindacato, perché se 
oggi ci siamo e possiamo dire la nostra è anche grazie al vostro contributo! Io 

sono dalla vostra parte! Avanti tutta, testa alta 
Spirito Fabrizio 

 
***** 

 

Piena solidarietà ai compagni Ugo e Tonino!  
Vito Cuccaro 

 
***** 

 
Massima solidarietà e fiducia ai nostri amici, lavoratori prima, sindacalisti dopo 

per quanto accade. Sono legato loro da attività sindacale sinergica in molte 
occasioni, da momenti soft a momenti duri......e sempre ne ho apprezzato le 

loro qualità. Avanti tutta 
Guerriero 

 
 



 

Massima solidarietà ai colleghi Ugo e Tonino che sono riusciti sempre con sacrifici 
a conciliare lavoro e sindacato, al contrario di gente che si è improvvisata nel 

sindacato facendone attività di mercimonio.  

Giuseppe Mancino  
 

***** 
 

Anche da parte mia, inutile anche dirlo, piena solidarietà a Tonino ed Ugo che 
conosco da meno tempo di voi ma che mi son sembrate da subito due gran brave 

ed oneste persone. A testa alta 
Gerardo Pecora 

 
***** 

 
Ugo e Antonio: due lavoratori, due sindacalisti, due amici che fanno 

egregiamente entrambe le attività e che si sono conquistati qualche medaglia 
"SUL CAMPO", non nelle stanze del potere. Massima solidarietà. 

Antonio Luise 

 
***** 

 
Esprimo massima solidarietà al collega Ugo Pojero, che per ben 7 anni ha 

lavorato a Bari, pur essendo di Potenza al fine di consentire la perfetta sinergia 
e collaborazione a seguito della fusione Nbm/Bpb. E successivamente, pur tra 

grandi difficoltà, ha accettato l'incarico di Responsabile di un ufficio in Dg Bari 
per evitare che i suoi addetti venissero trasferiti a Potenza. Collega sempre 

presente, preciso e puntuale nelle risposte sulle tematiche di Cr, Crif e Anacredit. 
Non ha mai dato la sensazione di subordinare l'attività professionale a quella 

sindacale. La sua carriera è pubblicamente riconosciuto che è stata raggiunta 
con enormi sacrifici familiari e tanto sudore e impegno. 

Massimo Palmisano 
 

***** 

 
Piena fiducia e solidarietà ad Ugo e Tonino che ricoprono ruoli chiave nella Banca, 

con onestà e serietà.  
Un abbraccio. 

Alberto Danese 
 

***** 
 

Con voi, sempre!!!!!! 
Tina 

 


